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Dall' Inviato 
COSENZA — Dn altro ago-
eto caldo sul fronte della • 
mafia. Si è sparato e si è 
ucciso ancora in Sicilia e in 
Calabria mentre la rete,'sem­
pre più eslesa, delle attività 
mafiose, con l'uccisione del 
procuratore capo della Re­
pubblica di Palermo Gaeta­
no Costa, si è svelata forse 
come non mai. Un terribile 
intreccio, e In questo mese 
di agosto — dice il compa­
gno Francesco Martorellì — 
anche il segretario della DC 
Piccoli si e finalmente ac­
corto che quello della mafia 
è un problema nazionale e 
non si tratta solo di crimi­
nalità organizzata regionale 
o periferica ». Martorelli 5 
da poche settimane respon­
sabile del gruppo di lavoro 
che si è costituito presso la 
direzione nazionale del PCI, 
sezione problemi dello Sta­
to, su a mafia e criminalità1 

organizzata nel ' Mezzogior­
no ». " .- • r • - v .-
^ e Ma per Piccoli — • ri- ' 

prende Martorelli — non sa­
rà fucile affrontare la que­
stione nei > termini dovuti 
perché il problema della ma­
fia tocca direttamente il suo 
partito. La dimensione na­
zionale della mafìn è data 
appunto dal rapporto con i 
pubblici poteri, con i grup­
pi politici dominanti e quin­
di dal rilievo che assume il 
fenomeno in relazione agli 
equilibri politici anche sta­
volta nazionali». . / : 

— Qualcuno ha polemica­
mente notalo che il PCI si 
è accorto di questo salto di 
qualità della mafia solo og­
gi. Come rispondete? - ' . 

'ce Intanto — dice i Marto-
relli — l'individuazione del­
la natura e dei caratteri del 
fenomeno mafioso è stata 
fatta da noi comunisti e fa 
parte da sempre della nostra 
cultura politica la battaglia 

' incessante : contro " la mafia 
a Oggi tuttavia ci troviamo 

in presenza non solo di un 
salto di qualità del fenomeno 
ma anche di una nuòva strate­
gia delle famiglie mafiose 

Intervista a Martorelli 
' ' ' • • '. i ' i 

La DC vuole 
davvero c 

la mafia? 

» 
che sono 
congresso 

ire 

Dai «riconoscimenti» dell'oli." Piccoli 
alla effettiva condotta del suo partito 

che si caratterizza per l'at­
tacco terroristico mosso con­
tro alcune espressioni nuove •' 
dello Stato: Terranova, .Bo­
ris Giuliano, Basile; Costa. 
Questi omicidi sono la dimo­
strazione della nuova strate­
gia mafiosa ma nel contem­
po dimostrano che esiste uno v-
Stato democratico diverso da 
quello con cui la mafia ha 
tenuto tradizionalmente i 
suoi -J. rapporti. Voglio •• dire 
cine che la mafia si muove 
all'interno di questa com­
plesso dialettico che è osai 
lo Stato per colpire quelle • 
forze che rapnresenlano, in 
vario mo.do. il superamento 
del vecchio Stato ». 

— Un ostacolo allo svilup­
po " della vita democratica 
dimane che interessa l'infe­
ro paese e non solo la Si­
cilia e la Calabria. AUn stes­
so modo del terrorismo? 

«r N«n ci sono dubbi . —. . 
dice Martorelli — che la de­
mocrazia del nostro paese 
trova oggi questi due grossi 
ostacoli T fenomeni sono 
certamente diversi, ma a qne- ; 
sto punto appare chiaro che ' 
tutti e due convergono nel , 
negare lo sviinnpo e il raf-

. forzamento ' dello Stato de- ; 
mocratico ». 

• : — In concreto, Quando • 
parli '•• di interessi diventiti : 
ormai politico-mafiosi, pensi 
a qualcosa di preciso? 

.# -- IL 
« Esempi — risponde Mar-

torelli — se ne potrebbero 
fare molli;/ ma per rendere 
concreto il problema voglio 
fare un solo esempio: quel­
lo di Michele Sindnna. gran­
de finanziere e banchiere 
italiano, non certamente ito-. 
mo di periferia' o soltanto un § 
siciliano, Un personaggio in 
sostanza nazionale con inte­
ressi nazionali., e internazio­
nali;! Sindnna finanzia 'nel 
'74 la campaena della DC 
in occasione del referendum 
sul divorzio, è l'uomo del 
famoso tabulato dei 500 do­
ve sono nascosti nomini che 
esportano miliardi all'estero, 
ma contemporaneamente ' le 
sue banche riciclavano soldi 
snorchi e oggi i lecami di 
Sindona con alcune famiglie 
mafiose sicnln-americane. una 
ant«*ntica finanziaria sì è 
scritto, sono finalmente ve­
ntili ' allo scoperto. •' Il ' pro­
curatore Costa che con le sue 
indnsini ' si era posto * snlla 
strada: che poteva finalmente 
portare ai santuari politico-
mafiosi. è stato •• ammazzato 
per onèsto » . " ' > • ' ••>-.•-'.•: 
• — Politica e mafia. E* un 

legame che anche nelle ul­
time .elezioni era venuta al" 
lo scoperto... ' •• • •••'-"J-v 

« Noi — dice Martorelli — 
abbiamo fatto nomi e cogno­
mi di parenti, congiunti di 
mafiosi, - addirittura mafiosi 

in prima persona 
•tati delegati al 
nazionale della DC o "eletti 
in questo o quel consìglio 
comunale e regionale. Non 
mi risulta, che Piccoli, che 

, t scopre sólo oggi dopo l'as-
,." sas'sinio,' del suo compagno 
' ,w di partito Lipari, la dimen- . 

sione nazionale della mafia, 
abbia preso qualche inizia­
tiva o quanto meno ci ab-_ 
bia chiesto chiarimenti». •"'•' 
• — Politico-mafioso è anche 

. il segno dell'assassinio dei 
due ' militanti comunisti cn- '. 
labrcsi, Valarioti e Lo Sardo? [i 

« Senza alcuna ombra di 
dubbio — dice Martorelli — 
ci troviamo di fronte a due 
omicidi la ' cut origine è pò-

.. litico-mafiosà nel: senso <ehè. 
gli interessi che mettono in- ; 
sieme forze mafiose e alpnno j 
forze politiche-sono stati toc-

icati dalla -lotta dei nostri 
due compagni uccisi. Da qui 

i la ricerca giudiziaria è cer­
tamente più complessa-e ci-. 
sarà fin parte c'è già stato) 3 
un forte sforzo, di ;depiétag-' 
gio affinché non si arrivi ai 
mandanti e ai mandanti dei ' 
mandanti. Nella ricerca della 
verità, inoltre, un limite evi- ,• 
dente è costituito dalla de- ' 
bolezza . dello I strutture giù- ; 
dÌ7Ìarie in Calabria che noi 
abbiamo denunciato nel re­
cente dihattito-alla Camera 
sullo stato- della giustizia e 
onesto non è altro che nn 
ulteriore elemento per svi-
hinpare una Tolta incessante 
dei comunisti affinrhé si fac-
ria chiarezza fino in fondo. •: 
Una rosa.onesta che non ri- .-
guarda solo noi. ma che 
deve vicevèrsa ," vedere ; unì'e 
le ' forze politiche sane e il 
niù ampio .schieramento. di ; 
forze ' social). *< •"-•• • 
Oliando fa assassinalo ' Mal-> 
iarella noi fummo presenti, i 
in piazza, a manifestare la ! 
nostra solidarietà; per Vaia- " 
rio»i e Lo Sardo non è stata 
visibile altrettanta solidarie-" 
tà ,nazionale e non locale da 
narle della- DC. Anche • qui , 
Piccoli cps*ha da dirci? a. ,:;;...• 

Filippo Veltri 

Convocati i familiari delle vittime 

A Marzabotto 
assemblee sulla 
sentenza Reder 

Sì-:-' -# M J . ; « •iX 

Il 28 settembre manifestazione naziona­
le - Chiesta « giustizia, non clemenza » 

K - ~ * - V ":«•••--,- r:>~T4. "v%:-..v .,-s-'-.,-,, • iAf ••' .y^*f -••.-.•..-, . 
V MARZABOTTO — Sull'incredibile sentenza emessa dal tri- '. 
i'; bunale militare di Bari che concede, a breve periodo, la li- % 

berta a Walter Reder, responsabile di efferate stragi cori- ,"• 
tro inermi popolazibrii, il Consiglio direttivo del comitato per 

; le onoranze ai caduti di Marzabotto, riunitosi per una prima 
valutazione ? sulla sentenza, ha raccolto ih un documento 

^le proprie posizioni. - •-V-?'-w~v'.v -'•'~̂ r --• 
$ & f La 'sentenza — dice-la nota — suona offesa ai senti-.. 
i menti di coloro che furono, colpiti "negli affètti pi"!' cari, i;' 

'l'soli che hanno diritto di mutare la pena inflitta all'ex .mag- "ù 
giore delle SS, non per vendetta od odio ma quale < monito 
perenne per i delitti compiuti, così deleteri che la civiltà. 

v non, può permettersi di ignorarli perché essa non potrebbe v 
continuare ad esistere se mai dovessero ripetersi, come ven­

dine affermato a Norimberga al processo contro i criminali :.\ 
nazisti ». 

€ Assurde sono state le motivazioni — aggiunge il docu­
mento — che hanno tentato di giustificare tale atto di cle­
menza; sostenere che detta criminalità è occasionale e con-

, tingente, perché collegata al fatto scatenante della guerra, 
-costituisce un oltraggio ai valori storici e morali della Re­

sistenza e â  beni universali del genere umano. , ' 
\:'•[••- Il Consiglio direttivo ha poi deciso di chiedere l'estratto 
:• integrale della sentenza e di convocare l'assemblea genera­

le di tutti i familiari dei caduti e dei superstiti per quelle 
iniziative giuridiche, morali e politiche che «si impongono ? 
affinché il corso della giustizia i non venga interrotto ». . 
. Il Consiglio direttivo ha anche dehberato di tenere l'an-

- nuale manifestazione celebrativa, nella ricorrenza del 36. an­
niversario dell'eccidio, domenica 28 settembre. Intérverran-
no, oltre ai rappresentanti degli •; enti elettivi, dèlie organiz­
zazioni della Resistenza, combattentistiche, sindacali e di 

: tutte le espressioni democratiche, delegazioni delle altre ̂ cit­
tà italiane ed europee vittime del nazifascismo per fare co­
noscere, soprattutto alle nuove generazioni, gli orrori della 
guerra, attraverso la scuola, 

U Consiglio direttivo esprime inoltre dn sentito ringrazia- ' 
mento a tutti coloro che. con telegtwnnai, messaggi e let- i 
tere, hanno voluto testimoniare ]ià loro solidarietà con ìa 

1 popolazione di Marzabotto. . -5-i - - v-. .v i.- ' ' 

Al parco nord di Bologna un'ironica « Ullywood 

raccontata con i 
- D a l l a nostra redazione 
•BOLOGNA — Inoliò, al Nord, 
dove sulle carte geografiche 
di sòlito ci sta Bolzano — Boi-. 
zano d Bressanone •— compà- : 
re inrece un piccolo corteo di • 
• operai in tuta, -• guidati dal ; 
« piccolo Lenin ». • Marciano ' 
verso Bologna sotto uno stri-

. sciame, r Sullo striscione c'è 
scritto « Vìlyvoood » (e la « U » 
iniziale è quella dell'Unità). 
Per • Panebarco, là ?• grande 
città del parco nord — dove 
da sabato 30 al 14 settembre 

•si svolgerà la festa nazionale 
dell'Unità — si chiama ap­
punto € Ullywood'», che nel 
linguaggio ironico dèi dise­
gnatore vuol significare un 
grande spettacolo. •,.:•'.!•.• 

"i II manifesto '—> perché di 
manifesto si tratta — è una 
colorata ' cartina dell'Italia, 
vista —pare — tutta'in chia-

'• ve e con ' occhio ' « mode in 
Usa»: sul Po viaggia U bat­
tello : degli ;; speftocolt (« Old 
Po river ») ; tra Sardegna e 
Continente naviqano le tre ca­
ravelle di Colombo, sovrasta­
te da altrettanti fumetti (di­
ce U primo «Is the India», 
dice il secondo «Is the Ame­
rica», dice il terzo «No, is 
the Italy»). In Stcflta, sulle 
CHI coste sbarca un mèzzo 
della marina Usa che innal-

Daniele Panebarco; disegnatore è fn-
mettista, spiega le sue creazioni -L'Ita­
lia ridisegnata su un manifesto - e Sono 
pigro e mi piacciono le storie strane JI 

Dopo il viaggio •; 
Milano-Mosca 
sottoscrivono' 
per l'Unità 

MILANO — Di ritorno a Mi­
lano, i partecipanti al «viag­
gio dell'amicizia » Leningrado-
Mosca-Kiev hanno sottoscrit­
to per l'Unità. Sono state in­
viate all'amministrazione cen­
trale di Botteghe Oscure 
230.750 lire e 24 dollari. 

I dopatati comanisti tono tara­
li atf essere presenti SENZA EC­
CEZIONE alla sedali al 099I, mar­
itai 2C «foste, eoa inizia ali* «ra 
I M O . 

za un gagliardetto rosso, *i 
vedono due sceicchi che can­
tano «I'm singing in the oil» 
(«Cantando nell'olio»). " 

Questa, per Panebarco, è 
una penisola, una fantasma­
gorica penisola su cui ci può 
stare di tutto, ma che al po­
sto del cuore ha Bologna, le 
sue due torri sullo sfondo di 
una gigantesca « U » dell'Uni­
tà. Il tutto sovrastato dalla 
farfalla del festival, che è poi 
H solito <piccolo Lenin* :,-

Panebarco — Daniele Pane­
barco, disegnatore e fumetti­
sta tra i più noti, le sue stri: 
sce compaiono regolarmente 
stille pagine di €Linus> — i 
personaggio singolare. Picco­
lo, oechijuTungati, barba. Sem­
bra davvero U< piccolo Le­
nin», che è A suo personag­
gio ph\ famoso,' un Lenin 
combattuto tra l'idea della ri­
voluzione e f accatttodJrte de­
siderio: dì soddisfate- (risoffiti 
personali molto più * goderec­
ci ». Quando gli chiedo di de­
scriversi, Panebarco ha po­
che esitazioni: « Sono pigro, 
mi muovo difficilmente dalla 
mia città, Ravenna, a Roma 
ci sarò andato due volte, ho 
paura delle malattie; lavoro 
di notte, mi piace immagina­
re. storie strane, sono dalto­
nico». , 

Gli faccio notare che il ma­
nifesto che ha fatto per U fe­
stival deWUnità è tutto di un 
colore, come gli altri: la co­
razzata Potemkin, U «Conrà-
nism is in ». e, ancora, 3 < pic­
colo Lenin ». «Io non-coloro 
— risponde Panebarco — io 
disegno in bianco e nero e ci 
pensa lui, Stefano Federici, a 
mettere i colori. .Figurati, che 
mi - trovo in difficoltà • ogni 
volta che arrivo a un sema­
foro!». Gli chiedo ancora di 

spiegare come ha immaginai 
to questo divertentissimo ma­
nifesto, come là ha costruito 
e lui dice: e L'idea non è sta­
ta mia, io ho eseguito, ci ho 
messo dentro i miei perso­
naggi. ma se lo dovessi rifa­
re, forse lo farei diversamen­
te; per esempio, a Roma, ci 
ho messo un grande gorilla 
che tiene in mano un piccolo 
Pertini che fuma la pipa, ma 
ripensandoci, chissà, avrei 
dovuto disegnare un Pedani, 
che tiene in mano un picco­
lo' gorilla... ». .'•'•• 
; Panebarco — 0H dico — 
temoni uno pseiiaoirimo, no» 
su nome.;. "• v̂ ;'-- • 
' « E' il nrio nome, invece. 
Esisto in carne e ossa, anche: 
se - qualcuno crede - che, in 
fondo, io non esista».. 

Ha cominciato a esistere 
— come Panebarco, fumetti­
sta e disegnatore— net 2174, 
quando a Ravenna eontriMr 
— per la federazione del PCI 
— alla campagna sul referen­
dum per U divorzio, con una 
serie , intitolata < Fanfaren-
dum>, una chiara unione tra 
U nome di Fanfani e referen­
dum, dì cui l'uomo politico de­
mocristiano fu allora uno dei 
protagonisti ut negativo. Da 
allora è andata avanti, si è 
precisata, la vena della sati­
ra politica di Panebarco, che 
intentò U personaggio € Big 
sleeping» (pubblicato "sul 
€Mago>) e poi il « Piccolo 
Lenta», che, è la satira morì 
dacè e amorevole • sai commi 
nismo e sui comunisti, sui lo­
ro sogni in contrasto con la 
realtà, sul loro- impegno per 
cambiare 2 mondo e sulla re-. 

vétte violenta — del 
lismo. Il fumetto, che com­
parve sulle pagine di < Città 

Futura*i.fece poi seroda, di-• 
fceitne famoso, come ; JL *"° 
protagonista* -.' 

«A me piacciono le storie 
— spiega Panebarco.—odio, 
la vignetta, la mia polemica: 
con i coUegni vignettisti' è 
proprio questa: vogliono dire 
tuttô  con tuia battuta. Io ia-
veoe creò» neue storie, seno 
le storie' che fanno il disé­
gno, non viceversa. Adesso 
per esempio sto creando una 
storia, con, Berlinguer che va 
m.America per incontrare 
Carter, ma i servisi segreti 
lo rapiscono. Mettono, al suo 
pósto un sosia, che, ha il 
compito di uccìdere Carter. 
Così l'omiddìo sarà colpii dei 
comunisti. Ma. in* qualche 
modo, il vero Berlinguer ver­
rà salvato e Carter non mori­
rà. Cereo, insomma, di rap­
presentare la storia che vivia­
mo, cosi come alcuni la vor­
rebbero. Io immagino, inveo-; 
to», ma invento fino a un' 
certo punto: e jorse i veto: 
Questo manifesto del festival 
lo dimostra. Lo dimostra que­
sta Italia che, da Nord a Sud, 
corte, si precipita coni ogni 
metro (barche, somari, freni, 
bighe corazzate, carrettini dei 
gelati, gondole) verso «USs> 
vood». verso 3 parco nord 
di Bologna (e a Ravenna sbar­
cano, cantando, i marinai del­
la corazzata Potenilàn), ma 
tutto sotto rocchio- vigile e 
accigliato di tre piccoli e ro­
tondi cZtt Som», che fumano 
§ sigaro e hanno le braghe 
a strìsce: tre piccoli e roton­
di-'«Zìi Som» che guardano 
preoccupati questo, accorrere 
ài bandiere rosse e dt «pic­
coli Lenin > verso Bologna, 
cuore tosso deWItalià. E sé 
ne stanno — senza parteci-

. pare alla festa — oltre le 
'erme Manche delle Alpi, le 
in - territorio neutro, mentre 
già le stesse truppe nere di 
Annibale, montate su elefan­
ti, ^nauno passate JL confine 

Gian Piero Testa 
• *• t > T - > ^ : « *\ f ?i *> . -
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a una perizia 
per 

ROMA — il medico legale Giusto Giusti ed il neurologo Pie­
tro Tonali, entrambi dell'università cattolica di Roma, do­
vranno stabilire la gravità delle condizioni di salute di Oreste 
Scalzone. Il «leader» dell'autonomia in carcere dal 7 aprile 
del "79 con le accuse di insurrezione armata contro i poteri 
detto Stato ed associaaìone sowerslva. H giudice Istruttore 
Rosario Priore ha incaricato ieri 1 due medici, di svolgere-
una perizia sello stato di salute dell'Imputato, da tempo rico­
verato nel centro clinico del' carcere di « Regina coeli»: 

Cntro «dnaM giorni i due esperti,'che saranno affiancati 
dai condolenti di parte» i professori Faustino Durante e Gior­
gio Bert, dovranno rispondere ai quesiti pósti dal giudice, ed 
i» parUcolare pronunciarsi sulla, compatibilità delle condi­
zioni fisiche e psichiche df Scalzone con lo stato di deténzione. 

-I professori Giusti -e Tonali hanno, già. cominciato il loro 
lavoro: Ieri pomeriggio hanno fatto una prima visita a Seal-
none. Sona base dei risultali della perizia, il magistrato dovrà 

•pél decidere sulla seaondà istanza di libertà provvisoria pre-
sentata del difensore dl^Scàlzohe, l'avvi Tommaso ManclnL 
Dna prinm richiesta era stata respinta alcune settimane fa. 

Perugia: <SP del rettore 
agli esami in autunno 

PERUGIA — «Noi, la data d'esame le fissiamo, quello che 
da Perugia si può fare, lo faremo. La parola definitiva pe­
rà spetta a Roma ». Con queste parole il prof. Prosciutti ret­
tore della Gailenga, l'Università per stranieri di Perugia 
he assicurato i trecento studenti iraniani in attesa di sostene­
re gli esami di italiano, che le prove ai faranno. 

D professor Prosciutti ha perfino accennato a possibili 
date degli appelli, ma ha anche precisato che spetta al 
ministro della Pubblica istruzione decidere se l'esame va­
le per l'anno accademico' «Mi o per quello successivo. BT 
improbabile, sembra fin d'ora, ohe gii iraniani possano es­
sere smammai fin da questo anno accademico, 

t e prove d*ttal?and è mdlspsnsebue agU studenti stra­
nieri per emere ansatemi nelle facoltà italiane. A fine lu­
glio un gruppo di giovani iraniani, per ottenere che si 
facesse un appèllo autunnale, attuò par oltre quindici gior­
ni uno sciopero della rame. Le drammatica vproteste fu m-
tsxretta solo enfio che, nel cono di un incontro al minl-
aàtre deOa PubWtta istrmdonev fu data eoticurasione che 
èqoaloom sarebbe italo fatto». Ora, alle soglie di un pcasibl-
le (ma ancora non ufficialmente confermato da viale Tra­
stevere) appello 1 giovane sollecitano decisioni chiare. . 

. v- » * i i i 

Sottoscrizione: a Matera raccolti quasi 30 inilioiii 
R O M A — Quasi nove miliardi sono stati raccolti per la sottoscrizione della stampa comunista e 
dell 'Unità. Per la precisione otto miliardi 681 mil ioni e 5 3 3 8 lire pari al 5 8 per cento dell 'obiett ivo. 
Q u i di seguito diamo la graduatoria del le federazioni . 
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Perché la classe operaia ) ?'"\ 
possa partecipare alle scelte 
nei Paesi socialisti ',-..» \ 

'.Cara Unità. . 'i • /.v*; ,'••-» sr.-,* > . 

if\ 

Critica chi invitaV;/F:H '/?.' 
ad acquistare un giornale 
che non ci è amico . 
Cara Unità, ,f; v- r^>f:̂  H •. \':- '•. . • 

V?**JI scrivo a proposito della questione del 
:, Manifesto. Questo gruppo, col suo relativo 
• giornale, era nato. con la chiara intenzione 

di indebolire il PCI. si o no? In questi dieci 
anni di vita ha svolto sempre la sua coe­
rente funzione anticomunista (cercando di 
mettere alla gogna i Paesi comunisti), si 
o no? Un giornale si'può definire comunista 
solò perché sopra la testata c'è scritto che 
è uà quotidiano comunista? No.'f 

Ma cosa leggo questa mattina sul Mani­
festo? Una lettera di un compagno del Co-

> mitato centrale del PCI che invita i com-
,t pagni ad acquistarlo (ricordo che questo 
•' giornale io posso leggerlo senza acquistar­

lo). Ma siamo diventati matti? 
MARIO ALBORGHETTI 

(Bergamo) 

v La TV ha perso il conto 
«' dei reggimenti « annientati » 
Cara Unità.. ;. '•'''•-'•] , . ; , : . . 

durante il periodo fascista un nostro vec­
chio compagno linotipista al Giornale d'Ita­
lia. diretto dal non compianto Virginio Gaj-: 

da. annotava scrupolosamente tutto il na­
viglio 'inglese che il giornale dava quoti- ~; 
dianamente. per affondato. Finché un gior--

" no si accorse che alla « Perfida Albione» " 
)}f>non ̂  ero i rimasta neanche una barchetta. '*. 
'•}• \L6 fece\nolare al, direttore scéso occasioz 
> nalmetite in tipografia, il quale senza scom-

^ j^rsi^pspbiè: % Stiamo affondando le na-
:Vvi in cantiere ».^ ì < • ;%-£iWo!^- -\ 1J>>. if/,.-..- ; 

.Questo anèddoto mie tornato in mente a ' 
.''-; proposito. dell'Afghanistan. 'Annotando le' 
? ]: notule date dalla nostra Rai-Tv mi risulta 
-.'che finora otto ' divisioni e cinque reggi­
ti ménti dell'esercito afghano sono passati ai 
;•' ribèlli, quattro si sono ammutinate e sono 
1\ state distrutte dall'esercito sovietico ed è 
•7: di oggi, 14 agosto, la notizia (TGl, ore 23)-

che altri due reggimenti sono stati, sempre , 
dai sovietici, annientati con i lanciafiam­
me. E' ragionevole pensare- che ammutì- ì 
riamenti e diserzioni non si fermeranno,-
o per lo menò'ìion si fermerà la Rai a 
darne notizia.: '̂  .. ••'...: -

Sarei grato a chi potesse fornirmi il nu-

«̂'ti scrivo intervenendo brevemente sui fot 
Ji che stanno coinvolgendo là Polonia * in 
1 questi giorni. La lòtta che conducono gli 
operài polacchi con l'arma degli sciòperi la 
trovo molto giusta: potremmo definirla copie 
un risveglio democratico-popolare. Si verifi- , 

<ca qualcosa che pr\ma non era mai success 
so. qualcosa sta cambiando sul piano della \ 
conquista delle libertà: i ;-•-• 5-:%J&5 iVr̂ ;'tò* 

"' Lo sciopero soltplinea il malcontento .po­
polare sul modello di vita che conducono i f 

lavoratori e ,che non permette loro sbocchi 
'democratici,:e rileva la mancanza di norme i> 
che permettano la gestione operaia nell'in- . 

• terveiiirè sulle importanti decisioni e sulle • •' 
scelte da prendere nel Paese. Considero 
quindi giustissime le richieste operaie, dal. 
miglioramento del tenore di vita, alla libertà•.; 
di parola e di stampa ecc. In poche parole, y, 
compagni, sarete d'accordo con me nel so? 
stenere che il diritto di sciopero non può 
essere considerato uno strumento di lotta 
solo: contro il sistema capitalista ma deve 
essere i esteso-\anche, nei • Paesi -socialisti. 
quando i dirigenti sbagliano e questi sbagli 
vanno a discapito delle masse. Se non cri­
tichiamo certi - sistemi, che comunisti ^sa­
remmo? : : ? , . " i ' : 

Ho detto questo, con la piena convinzione 
di non pregiudicare la nostra matfice so­
cialista. --- ' • •'. " 1:' , 

- FOSCO FESTA 1 
. ; . (Caltrano - Vicenza) 

; Però la TV ignora ; :; -S. •;- % v 
i drammi dei lavoratori ; 
e dei disoccupati in Italia . • • 
Cara Unità, >?'S ? -vi • '••v.a. H ' A- - •:• • *- • '*;jr'C '% 

: le ̂ agitazioni e gli scioperi in Polonia di-% 
> mostrano, -come già hanno scritto alcuni v 
• nòstri dirigènti, che vi sono stati degli erro- : 
-ri. riconosciuti dallo stesso Gierek. ina che'. 
ora devono essere affrontati con spirito de-?, 
mocratico e socialista perché non è in.-di-, 
scussiohè'il sistema ma il modo digovei-ì 
nare. Inutile dire che questi fatti, questi 
errori colpiscono prima di tutto i comunisti 
di tutto il mondo i quali lottano da sempre 
e operano per la costruzione dèi socialismo. 

^L'erjfore di fóndo è governimsem unità difetti era' composto Ve* 
tecipàzione dèi protagonisti! ' " . ' '""* sercitò. afghano,. per avvertire la nostra 
. Ma un'altra cosa è la canea che si è sca- ineffabile TV che ormai siamo agli sgoc-
tènata in Italia ih questi giorni; dóve si cioli e cne ad occhio e croce dovrebbero 
sono vistìi piùsOtièTrimi nemici dei- lavora- ^essere rimasti qualche compagnia di .ri­
tori, coloro che da sèmpre vogliono colpire . «ertitsh.e si e no un paio di plotoni. .;•.- r -
IH libertà di sciòpero in Italia e non. per».'^V,.-^, '."":.': • .;. n> . c , . -, RINOA GIOCONDI 
Sonò occasione per' denigrare i sindacati, •• j \ V , • - - > ""* -' ^ ; .̂ • • '-'(Rieti)^- " 
ergersi a sostegno della democrazia: perà ':•'<•-\- • v" ; - ": V o - ; • -̂•'r 
in Polonia è non in Italia. Quello che è scan- ^- ' *. ^ ' • " ^ v , 
dalpso.è chela Rai-TV di Stato, pagata con, __ V o g h a m o ' s a p e r e l a V e n t a 
i nostri soldi, se non è pressata dalle d'eie- ~'„ o ^ l i**^ 
gazioni che si recano alla sede TV non parla ^ SU tSOlOgna SUbltO, : 
delle lotte dei lavoratori italiani, le ignora'.f rinWftw>n-Ài*t>Ì *nni ^ : >> 
del tutloiln quésti giorni viceversa telino X ^^^^-WtP%^?l 0- - / : 
spazio di alméno retiti minuti per ògni*1r&-y.£arà ÙpjiàV -'"'•'^ >-''"•.'• *'**-"— ;>:..-•.': 

ho letto l'intervista di Pecchiqli, pubbli-
spazio di almeno venti minuti per ogni 
smissione. agli scioperi dei lavoratori poh 
lacchi. •-.'. , ; . . ,-•"•; • _ • " .. • _ :'.." 

Io dico <dh'e:sono sì .molto importanti, e 
gravi i fatti, di ,Polonia, ma per ;st nqjiàro 
Paese sono motto più importàftti'lé condi­
zioni dei lavoratori itatiani con i loro pro­
blemi: 
cupàti 

t cata^il -é: agosto sul -nostro giornale, ri-
igmrdantè: l'orrenda è disumana .'strage di 
^Bologna.)Sono d'accordo con pecchioli sul­
la matrice fascisia. Aggiungo che anche 

. , - « . . , - _ . _ , - j . l'attentato contro Palazzo Marino a Mila-
: d.postodvlavproin Là storia ritòt-
t le imposte pagate solo dai lavora-' 'na^non posse non ricordare ai più gio-

tort,glt o^urdxrdecrett che:,mtrano a:icol- ir^ni che pia di mezzo sècolo fa accad-
dero eventi simili nelle due citta. A Mila-

t no la strage del teatro Diana per la qua-
zle vennero incolpati i Vàlpteda di allora, 
\e'a- Bologna l'assalto a Palazzo d'Accur-
• sioi simbolo, di democrazia. ='vu'--•-.- ."•. v^-. '. 
i Questi sono i metodi dei fascisti, i me-, 
\ todi politici con i quali tentano di ìnse-
I tirsi net clima politico per aumentare lo 

pire ulteriormente il reddito di lavoro, gli 
aumenti continui dei prezzi, i giovani disoc­
cupati. i risparmiatori colpiti dalla continua 
inflazione, la perdita continua della capa­
cità d'acquisto dei pensionati, ecc. ^.. .; 

E poi: perché non dare uguale spazio bt 
TV per esempio ai massacri che vengono 
perpetrati anche in questi giórni da Israele 
contro il popolo paleslineser- Perché non ] smarrimento e la sfiduciò disparte del po-
fEft^^ ^italiano. Anche allora, come oggi.la 

càusa prima della violenza fascista fu la 
sioni dell'ONU in merito? Perché non dare 
uguale spazio ai massacri che stanno avve­
nendo nel San Salvador•' e in Bolivia? ;. 
'Bisogna che. i lavoratori italiani preten­
dano dalla Rai-TV di Statò che termini que­
sta faziosità, che la commissione di vigi­
lanza faccia rispettare il principio che la 
Rai-TV di Stato è di tutti e quindi non deve 
in nessun modo essere parziale. 

FRANCESCO TADWI 
;•...•,"•;-•..•=/ :V. .V.'/. ; .: (Milano) „ ; 

Gustavo Selva dice , " 
che non è andato in USA 
per una «riposante vacanza)» 
Coro .direttore. - '• • /-'. 

la lettrice Marta Finocchioro di Rome 
anche se ammala da intenzioni moralisti­
che o da pregiudizi net'miei confronti (co­
me : sembra > (resparire dalla definizione 
* consumato giramondo » che improprie-
mente mi attribuisce) deve essere poco in­
formata sul!'orgenutazione dei servizi gìor-
mdist'Ki: infatti ' oeelsm** orfano ài infor­
mazione (quotidiani, radio e feiegioraeJi in 
particolare) che sì rispetti accanto ai corri­
spondenti permanenti nelle principali cit-
'fò affianca • inviati speciali * in occasione 
di particoìari ed importanti avvenimenti. 
E' quel che è accaduto nel mio caso per la 
Convenzione Democratica negli Stati Uniti. 
dove io mi sono recato non per una * ri­
posante vacanza * bensì per un lavoro che 
mi mpefuoré per * GR2 eolie 7M di mat­
tina «Ne 22 di sere: che M érreìiore di i « 
testale /accie anche seMmaiiamente V*in 
ciato speciale* mi sembra — et sii fa del 
nUo personale caso — amo dei medi 
tomielf perche.eM.eertite strilo atsosfa 
ci fata* 
che cerca di 
ni 1 fatti. ••..,. •;.'-' 

IM lettrice Aferre Ff/necchmro non neeeb-
be stata temete del éefrmrw «imOMO dei 
ridicolo ». « spettacolo peaoso e f*efiesco> 
la m«4 conversazione ,cee il 
te Gesto** Ortem me tmeeeee 
attenzione', non ore un diefeaè « fra i fm-
tetti De Rege*'eemi un servizio a «me 
rerì ie cui l'esperienza dei cermmoméenie 
permanente m integrava con amene deffot 
seroefore tesato éetThelnì. 

GUSTAVO StLVA 
Direttore del Gmmale Reato a (Rome') 

• ; . • • • " • - ( 

inadeguatezza del governo. Tassènza di una 
f guida sicura in •• una situazione precaria 
• economico-politico-sociale. Kòn se né ab-
' bia a male, l'on. Cossiga, di questo riav-
:', vicihamento ai presidenti del Consiglio di 
i allora, ma i fatti sono fatti : 

; Ce una dijfere^id però fra i due mo-
i menti storici: oggi : non si attende più 
\ l*€ Uomo delia provvidenza ». perché do-
| pò la lunga strada dell'antifascismo, dopo 
\ la . lotta armata di un. popolo espressosi 
1 nella Resistenza, dopo la promulgazione 
: della Costituzione, anche se v'è qualcuno 
ì che auspica una «sana ventata reaziona-
; ria», l'Uomo della provvidenza non ver-
v rà. Non verrà per il semplice motivo che 
1 oggi gli uomjni. le donne e i giovani della 
| proct/ideaza spno^ milioni e milioni. E la 
•. provvidenza, questi uomini, queste donne. 
{• questi giovani, l'hanno trovata nella lotta 

per la proclamazione della Repubblica e 
[ in difesa delta Repubblica stessa.-
: 'La risposta del popolo bolognese e del­

ie masse lavoratrici di tutta Italia è ga-
; roana e sicurézza. Ma accanto alle espres-
• sioni di dolore e sgomento sono sorte dal 

popolo altre espressioni dì sdegno e di rab-
bm. sì. ma anche di decisa volontà dì co-

:- nascere la rerirà e di conoscerla subito. 
Verità e subito, non certo tra dieci o do­
dici anni. 1 recenti e gravissimi episodi 

*• verificatisi in Parlamento ad opera della 
maggioranza tripartitica, non conferiscono 

•certamente sicurezza e fiducia. Non si fa 
chùtrezza quando ' eoa un > colpo di mag­
gioranza ci si rifiuta di approfondire le 
indagini su un ceso oscuro (affare Cossiga-
DonatVattin) è quando con un altro colpo 
di maggioranza, queste /setta addirittura 
sotto itemi d} veto di fiducie, si.pongono 
in non cale le oraci critiche contro un mi­
nistro,. eroiche espresse perfino dalla ma-

•"'• ot$rmrf*fB. •' * :- • "-A . , -:- .-

L'esempio di voler fere chiarezza, di c& 
ìer arrivere elle vernò, costi quello che • 
ceeti a questo o e eeei partito, deve veni­
re defletto, k? emetto esempio rerme più 
idonee, prime di ogni offro, per la difeso 
dette Repubblica democratica. Qval è n 
parere di colorò che hanno parlato di « per 
dite di tempo» e di •strumentalizzazione »? 
i Prof, ALBERTO MARIO CAVALLOTTI 

i (Miweo) 
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